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L’anno pastorale che si sta chiu-
dendo ha visto una molteplicità di
novità e di sollecitazioni, che meri-
tano di essere approfondite anche
nella formazione dei catechisti e de-
gli educatori. Proponiamo una sele-
zione di testi usciti nel 2014-15: al-
cune sono letture di approfondi-
mento; altri sono percorsi formati-
vi da progettare, eventualmente, per
la ripresa delle attività pastorali.

Catechisti si diventa. Con
l’uscita dei nuovi Orientamenti CEI
per l’annuncio e la catechesi, il pre-
sbitero milanese Paolo Sartor, pri-
ma membro e ora direttore dell’Uf-
ficio catechistico nazionale, ha pub-
blicato un testo utile e ben fatto:
Catechisti si diventa.1 Giunto in bre-
ve tempo alla seconda edizione –
che ha visto significative integra-
zioni –, il volume si rivolge ai cate-
chisti per accompagnarli a vedere il
compito dell’evangelizzazione con
gli occhi dei vescovi italiani. Nessu-
no nasce catechista, nessuno nasce
annunciatore o educatore. In gene-
re, neppure ci si candida da soli: og-
gi, a servire il vangelo si è chiama-
ti. Eppure, lo si diventa grazie a una
risposta libera, a un’adesione glo-
bale della persona. 

Come fare se ci si sente spaesati,
soli, o se si avverte la fatica? Come
formarsi? Come continuare l’opera
iniziata? In dieci capitoletti, densi
ma ben leggibili, l’autore risponde
ad altrettante domande basilari.
Ogni capitolo è corredato di attività
pratiche per formarsi da soli o in
gruppo, progettare il cammino con
genitori e ragazzi, verificare l’anda-
mento del proprio servizio. 

Percorsi di formazione. Al-
tri due percorsi di formazione si
presentano ampi e ricchi di mate-
riali, fra i quali ogni parrocchia o
gruppo potrà selezionare ciò che ri-
tiene più adatto alla situazione for-
mativa dei catechisti.

Il catechista: discepolo e comu-
nicatore2 si offre come un percorso
base di formazione articolato in
due anni, per un totale di 25 incon-
tri di circa due ore ciascuno. L’au-
tore è don Salvatore Soreca, diret-
tore dell’Ufficio catechistico di Be-
nevento e docente di teologia pa-
storale e catechetica. 

La proposta si basa su tre acqui-
sizioni fondamentali nel campo
della catechesi e della formazione.
La prima è la necessità della forma-
zione integrale della persona: un ca-
techista deve essere, sapere, saper
fare, saper stare con, saper stare in.
La seconda è il metodo misto: alle

lezioni contenutistiche si alternano
i laboratori, perché «non si appren-
de veramente se non ciò di cui ci si
appropria attivamente». La terza è
la necessità contingente di operare
scelte – meditate e motivate – sui
contenuti: infatti il volume si sof-
ferma sui quattro pilastri della ca-
techesi (Credo, sacramenti, coman-
damenti e Padre nostro) così come
la tradizione ci ha consegnato e il
CCC ha ripreso e sintetizzato. 

Un percorso semplice ma non
banale, che ha il pregio di richiede-
re sì un certo impegno, ma fattibile:
adatto, quindi, anche alle comunità
ecclesiali più povere di risorse.

Diversa, perché impostata per
singole schede, è la Scuola per ca-
techisti3 elaborata dal Centro evan-
gelizzazione e catechesi salesiano.
L’opera costituisce un corso di base
metodologico, completo e di facile
comprensione.

Ogni scheda analizza un aspetto
specifico dell’attività catechistica:
dall’identità alla formazione, dalla
spiritualità al metodo, dalla comu-
nicazione ai destinatari, per un to-
tale di 18 argomenti sviluppati in
modo organico e corredati di molti
spunti di riflessione, materiali di la-
voro e suggerimenti pratici. Il testo
può essere utilizzato sia per la for-
mazione personale, sia per quella di
gruppo; a quest’ultima, in partico-
lare, sono dedicati i laboratori posti
alla fine di ogni capitolo. 

Vista l’ampiezza dei contenuti, è
consigliabile una lettura personale
dei materiali, per poi eventualmen-
te sviluppare la riflessione e il con-
fronto in gruppo.

Educazione a tutto tondo.
I percorsi di formazione, siano essi
di taglio contenutistico e/o metodo-
logico, possono essere validamente
accompagnati da un apprendimen-
to pratico di tecniche e strumenti,
nonché dall’approfondimento di
specifiche tematiche e dalla costru-
zione di reti educative solide.

Viene in aiuto alle esigenze pra-
tiche dei catechisti un nuovo volu-
metto di Giovanni Marchioni che
propone Altre 100 animazioni per
la catechesi4 (evidente sequel al suc-
cesso del volumetto precedente).5
Nella tradizione salesiana, ma non
solo, l’animazione costituisce un va-
lido approccio per la catechesi. Il
gioco è il mediatore didattico per
eccellenza nell’infanzia, un media-
tore di cui il catechista può servirsi
non semplicemente per distrarre o
interessare i bambini durante l’in-
contro, ma soprattutto per veicola-
re, attraverso di esso, i contenuti

che vuole proporre, affinché siano
interiorizzati in modo fresco, vita-
le, condiviso nel gruppo. 

Il libro offre una serie di spunti
operativi, attività e giochi utili ad
animare l’incontro di catechesi. Un
sussidio semplice e pratico, adatta-
bile alle più svariate situazioni (ora-
torio, campi estivi, attività scolasti-
che) grazie all’indice tematico che,
tuttavia, avrebbe potuto essere svi-
luppato con maggiore ampiezza.

Un bel testo sull’educazione in
generale, con un ampio approfon-
dimento sul tema dell’educazione
in famiglia e della collaborazione
fra catechisti e genitori, è La via del
cuore6 del catecheta salesiano Giu-
seppe Morante. Il volume inaugura
la nuova serie della collana La sfida
educativa, con un evidente riferi-
mento all’omonimo documento del
progetto culturale della CEI. 

Il cuore della riflessione muove
dall’analisi della situazione educati-
va odierna, con riguardo all’indivi-
dualità della persona, alla diversità
e pluralità, alle nuove forme di re-
lazione interpersonale e comunica-
tiva. Risulta evidente la necessità di
un cambiamento del processo edu-
cativo tradizionale. Utilizzando
l’analogia della segnaletica stradale
con le varie indicazioni di direzio-
ne, di divieto, di pericolo, di scelta,
l’autore intende mostrare la dire-
zione di marcia. Un aiuto concreto
per tutti gli educatori di ispirazione
cristiana, ma anche per i genitori
che vogliano vivere con maggiore
consapevolezza il proprio ruolo di
accompagnatori verso la dimensio-
ne adulta della persona.

Per approfondire. Proponia-
mo, infine, due testi di approfondi-
mento adatti ai parroci, ai formato-
ri dei catechisti, ai responsabili pa-
storali o agli educatori più esperti.
Prendono in considerazione tema-
tiche di grande attualità nella pa-
storale in Italia, ma non sempre co-
nosciute a sufficienza: rispettiva-
mente, la mistagogia nella prassi
pastorale e il rapporto tra fede e cul-
tura nell’educazione.

Nel volumetto Mistagogia7 i teo-
logi S. Noceti e F. Margheri e il di-
rettore dell’Ufficio catechistico na-
zionale P. Sartor intendono dare
corpo ad una prospettiva pastorale
che è sempre più presente negli stu-
di teologici e nelle indicazioni del
magistero, ma fatica a tradursi in
percorsi concreti e praticabili. Per
questo il testo offre una buona in-
troduzione storica, una sintesi teo-
logica, e propone poi quattro itine-
rari-base di tipo mistagogico per al-

trettante tipologie di destinatari. Si
tratta in particolare di neofiti gio-
vani e adulti; di cresimati adulti e
“ricomincianti”; di ragazzi che han-
no completato l’iniziazione cristia-
na; di coppie di neo-sposi cristiani.
Per ogni percorso sono schematiz-
zati obiettivi, scansione indicativa,
contenuti essenziali, riferimenti bi-
blico-catechistici e culturali.

Perché anche i riferimenti cultu-
rali? È necessario, e in quale misu-
ra, includere tematiche culturali e
di attualità nei percorsi di cateche-
si? Come si pone la fede, e la relati-
va educazione, davanti alla cultura
contemporanea?

A simili domande intende ri-
spondere il volume della Commis-
sione per la cultura e le comunica-
zioni sociali della CEI Fede, cultura,
educazione,8 che raccoglie gli atti
dell’omonimo seminario svoltosi
nell’ottobre 2013. Gli autori dei con-
tributi sono personalità note nel
settore, esperti di comunicazione e
di ricerca scientifica, teologi, biblisti
e pastoralisti. Una lettura impegna-
tiva ma stimolante, arricchita dal-
l’introduzione di mons. Giuliodori
e completata dalle prospettive sug-
gerite da mons. Staglianò. Consi-
gliato anche a quanti si occupano di
comunicazione ecclesiale, di pasto-
rale della cultura, della scuola e del-
l’università, di catechesi per i gio-
vani e gli adulti.

Elena Boni
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Sei catechista?
Proposte per te

catechesi
Già durante l’estate le case
editrici propongono libri e sussidi
per la formazione e la
preparazione dei catechisti,
cosicché gli interessati possono
prendere visione delle novità che
li riguardano. Questo articolo
esamina alcuni titoli interessanti.
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